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	Sindacato Italiano Appartenenti Polizia
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Prot 121/12 Segr. Prov Siap                                                           Catania il 03 aprile 2012
                                                                 AL MINISTERO DELL’INTERNO 


UFFICIO DELLE RELAZIONI SINDACALI 

CON LE OO.SS. DELLA POLIZIA DI STATO

Per tramite 

LA SEGRETERIA NAZIONALE SIAP 

ROMA 

 E, per conoscenza 

AL SIGNOR DIRIGENTE IL X REPARTO MOBILE 

CATANIA 

OGGETTO: Violazione orario di servizio  e accordi decentrati

                     Richiesta intervento

                   La Segreteria Provinciale di Catania è stata notiziata e sollecitata,  dal Segretario Sezione X Reparto Mobile, ad intervenire per la grave situazione che vede coinvolti i colleghi nei servizi di O.P. relativi alle scorte agli immigrati sbarcati nelle coste siciliane. Come noto, con l’avvento del bel tempo, sono ripresi gli sbarchi nell’isola di Lampedusa e di conseguenza è tornata attuale la necessità di trasferire, di volta in volta, tali soggetti (tanto i profughi quanto i clandestini) verso i centri approntati nell’isola siciliana e nello specifico  il CARA  di Mineo (CT) ed il CPT di  Pozzallo (RG). Occorre rammentare che Catania, sede dalla quale partono i colleghi, dista 180 Km da Agrigento – dove vengono prelevati gli immigrati - e 170 Km da Pozzallo.

Per lo svolgimento dei  necessari servizi di scorta, si stanno configurando palesi  violazioni  degli orari di servizio, delle norme contrattuali  e delle direttive emanate dal Dipartimento in materia di scorte di trasferimento che in questo caso sono violate poiché  vengono effettuate in ore notturne  con l’esposizione a maggiore  rischio per il personale operante.  Dopo la “prima  emergenza”, che giustificava parzialmente la necessità di operare di notte e senza programmazione, si rileva che tali modalità di servizio, si stanno eseguendo in via ordinaria. Infatti, i servizi continuano ad essere organizzati in perfetta disorganizzazione. I viaggi delle squadre del reparto, di volta in volta, vengono radunate e inviate con turno 14/20 verso il centro di Agrigento, pur sapendo che:
1) la nave con a bordo i rifugiati arriva al porto alle ore 21,OO  circa;  
2) il termine delle normali attività di fotosegnalamento  si protrae  per tre quattro ore;  
3) la scorta di rientro verso il CARA (Mineo) o peggio verso il CPT (Pozzallo) non potrà partire prima delle 01,00 di notte per arrivare intorno 5,00 del mattino (15 ore dopo l’inizio del servizio). 
Questa situazione ha consolidato un modus operandi che  espone i colleghi di scorta a marce forzate per un servizio ininterotto di 15 ore e per  complessivi  500 km.,  dei quali 200, giusto gli ultimi e dopo 11 ore di servizio,  percorsi di notte, con l’onere della scorta e con il rischio elevato e stress maggiore. 
Queste modalità, ordinariamente eseguite, non hanno motivo ragionevole di esistere. Non si comprende, infatti, cosa possa impedire aggregare ad Agrigento il personale sufficiente allo scopo. 
Quanto rappresentato dimostra chiaramente la mancata attuazione della rigidissima circolare relativa al divieto di effettuare scorte notturne, la violazione degli orari d’impiego e le contrattazioni decentrate. Infatti, questo meccanismo collaudato e ripetuto come nulla fosse,  non può configurare situazione emergenziale,  ma è un  sistema programmato di servizio prolungato senza soluzione di continuità  che a, prescindere eventuali imprevisti (non  calcolati nel contesto organizzativo), appaiono come una mera attività burocratica di notifica. I cittadini immigrati o extracomunitari non sono cartoline postali ma uomini che possono anche rivoltarsi contro i “Caronte della situazione “. A fronte di questa violazione ripetuta e palesemente pericolosa, per i dipendenti comandati, si aggiunge la “perfetta organizzazione interna” del X Reparto Mobile che pur conoscendo la situazione programmabile destina a questo servizio il personale reperibile di volta in volta, non organizzato e non preventivamente avvertito. Pertanto accade che, non avendo previsto un turno di pronto impiego,  la direzione  è costretta a impiegare il personale degli uffici  cambiando loro solo la destinazione del servizio. Accade quindi che un individuo che abitudinariamente si alza la mattina presto  per accompagnare i bambini a scuola, per poi affrontare il servizio  ordinario d’ufficio – nella fascia pomeridiana 14,00/20,00  venga avvertito un’ora prima di essere il prescelto per questo servizio di scorta.  L’operatore, che ordinariamente è uscito di casa alle ore 07,00  si ritrova ad affrontare un viaggio interminabile (sic! in  perfetta forma e vigile)  fino alle 05,00 del mattino successivo, cioè 15 ore di servizio e 22 ore di veglia. Questo, purtroppo accade spesso, tanto spesso da non poter essere considerata una eccezione emergenziale.  
Queste violazioni, differenti da tante altre tollerabili, devono cessare con effetto immediato. Il personale deve operare in condizioni di lavoro sostenibile è necessario che aliquote del reparto vengano aggregate in loco appositamente e che i trasferimenti degli extracomunitari vengano organizzati in ore diurne. 

                 Si resta in attesa di urgente riscontro.
Il Segretario Generale Provinciale

SIAP CATANIA

(Tommaso Vendemmia   )
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